
         

 

NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI IN 

RICERCA E SVILUPPO 
 

Ottenuto il via libera del Governo, introducendo  

un credito d’imposta a favore delle imprese che 

investono in attività di ricerca e sviluppo, limite 

complessivo di 200.000.000 euro per ciascuno degli 

anni 2014, 2015 e 2016, a valere sulla proposta 

nazionale relativa alla prossima programmazione 

2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, 

previa verifica della coerenza con le linee di 

intervento in essa previste e a seguito 

dell’approvazione della Commissione europea. 

 

VALORE DEL CREDITO D’IMPOSTA 

50%  degli incrementi annuali di spesa nelle attività di ricerca e sviluppo, registrati in 

ciascuno  dei periodi d’imposta a decorrere dal periodo successivo a quello in corso al 31 

dicembre  2013 e fino alla chiusura del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2016, a 

condizione  che siano sostenute spese per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a 

50.000 euro in ciascuno dei suddetti periodi d’imposta. 

Importo massimo annuale di 2.500.000 euro per ciascun beneficiario. 
 

BENEFICIARI 

Tutte le imprese (indipendentemente dalla forma giuridica, dalle dimensioni aziendali, dal 

settore economico in cui operano, nonché dal regime contabile adottato) purchè abbiano 

fatturato annuo inferiore a 500 milioni di €. Anche i consorzi e le reti di impresa possono 

beneficiare del credito d’imposta secondo criteri proporzionali in funzione della 

partecipazione di ciascuna azienda. 
 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI AGEVOLABILI 

-ricerca fondamentale 

-ricerca industriale  

-sviluppo sperimentale 

SPESE AMMISSIBILI 

-personale impiegato nell’attività di ricerca e sviluppo; 

-quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di strumenti e   

attrezzature di laboratorio, in relazione alla misura e al periodo di utilizzo per l’attività di  

ricerca e sviluppo con un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto di IVA; 

- costi della ricerca svolta in collaborazione con le università e gli organismi di ricerca 

- ricerca contrattuale 

- competenze tecniche e i brevetti,  

- acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne. 

    Per fruire del contributo le imprese di dovrà presentare un’istanza telematica  
Le modalità saranno fissate da decreto attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico 


